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Temperatura di ieri: 
min. 15,6 - max. 27,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

IERI SERA NEL CORSO DI UNA TEMPESTOSA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO 

Vergognosa gazzarra inscenata dai de 
con un provocatorio o. d. g. su Berlino 

I clericali hanno tentato con questo basso espediente di nascondere la crisi 
aperta della Giunta, ma sono rimasti isolati - Le responsabilità del Sindaco 

Ieri sera il Consiglio co
munale ha vissuto una delle 
sedute più lunghe e tempesto
se della sua storia recente. 
La falsa maggioranza clerica
le, architettando uno stupido 
e ignobile diversivo, ha ten
tato di fuorviare l'attenzione 
della opinione pubblica citta
dina dalla crisi non più la
tente che ha colpito la Giun
ta comunale, inscenando una 
gazzarra indecorosa sulla re
cente provocazione americana 
di Berlino. Uomini faziosi co
me il ben noto avvocato Li-
botte, come Corsanego e Ga
ribaldi e due elementi di 
scarsa esperienza politica co
me Ceroni e Contigliozzi si 
sono prestati con la loro più 
o meno notevole autorità al 
giuoco incosciente architetta
to da provocatori di profes
sione. Il Sindaco in persona, 
poi — ed è questo un altro 

' aspetto gravissimo della poco 
pulita faccenda — ha presta
to il suo nome al gravissimo 
atto consumato nell'aula ca
pitolina, rispondendo « s i » ad 
un ordine del giorno alla re
dazione del quale solo uffi
cialmente non ha partecipato. 

Ma facendo male i loro 
calcoli, i clericali hanno tro
vato di fronte a loro un'Oppo
sizione decisa a battersi non 
solo perchè la manovra pro
vocatoria apparisse in tutta 
la sua gravissima luce, ma an
che perchè l'approvazione 
dell'ordine del giorno fosse 
impedita. Gli isolati democri
stiani, tuttavia, non hanno 
voluto sentire ragioni e, non 
ostante una richiesta di so
spensiva partita perfino dal 
consigliere d.c. Latini, hanno 
portato la maggioranza cleri
cale a compiere un gravissi
mo atto 

Ed ecco la cronaca della se
duta. Dopo lo svolgimento 
delle interpellanze e delle in
terrogazioni consuete, il Sin
daco dà lettura di una nuova 
lettera di Cattarti con la qua
le l'assessore liberale dichia
ra esplicitamente che il suo 
gesto deve considerarsi «defi
nitivo» e che quindi è indi
spensabile procedere alla sua 
sostituzione 
• Cianca (I*.C.) rileva subito 
che la nuova lettera di Cat
tane conferma che l'esponen
te liberale è stato costretto 
alle dimissioni da profonde 
ragioni politiche, che hanno 
origine — dice Cianca — dal
la crisi più generale che ha 
investito lo schieramento dei 
partiti cosiddetti apparentati. 

Rebecchini dichiara allora 
che il Consiglio deve sempli
cemente prendere atto delle 
dimissioni di Cattani. 

Si passa allora ad una sin
golare votazione: alla «presa 
d'atto» delle dimissioni di 
Cattani, che tuttavia, questa 
volta, vengono accettate a 
grande maggioranza (36 favo
revoli, 2 contrari, 15 astenuti). 

Ma all'ordine del giorno, 
come è noto, erano anche le 
dimissioni del cons. Ferruccio 
Parri, che in una lettera al 

. Sindaco ha motivato il suo 
gesto con i l fatto che la sua 
elezione in Campidoglio ha 
avuto origine «da una situa
zione e da uno schieramento 
contro i quali — dice testual
mente la lettera — ho com
battuto». 

Le dimissioni di Porri 
Ma ad eccezione del gruppo 

del MSI e di qualche altro 
consigliere isolato, i l Consi
glio ha respinto le dimissioni 
di Parri con 40 voti favore
voli e 15 contrari. Dopo La
tini (D.C) e Grisoliti (L.C.) 
anche i l repubblicano Bar
dameli* ha dichiarato di re
spingere le dimissioni dello 
illustre uomo politico antifa
scista. 

n compagno Turchi, com
mentando i l gesto di Parri, 
ha osservato che la lettera di 
P a n i è la lettera di un uo
mo onesto, che va considerata 
su un piano politico più lar
go, sol piano, cioè, dei con 
trasti fra nomini e partiti na
ti a seguito di una politica 
che ha condotto al momento 
che stiamo vivendo. E* evi
dente — ha aggiunto Turchi 
— che l e dimissioni di Parri 
e quelle di Cattani 
aonsiderate sullo stesso piano. 
QmstI nomini sentono i l bi
sogno di scindere in modo 
aperto l e proprie responsabi
lità dai loro vecchi alleati e 
dalla politica che essi condu
cono. Dal canto nostro — ha 
concluso Torchi — siamo sin
ceramente addolorati per la 
decisione di Ferruccio P a n i 
e ci auguriamo che il Consi
glio respinga onanimeroente 
le sue dimissioni. 

A conclusione del dibattito 
sulle dimissioni di Parri, nel 
quale sono intervenuti il mis
s ino AerwU, a <Lc lAbotU, i l 
socialdemocratico Saltataci e 
lo stesso Sindaco, che si è 
•ssociato alle espressioni di 
stima per l'illustre consiglie
re, viene posto in votazione 
un ordine del giorno del d e 
Latini con il quale il Consi
glio «respinge le dimissioni— 
e d i ss inasto al Sindaco di 
portate al consigliere stesso 
l'espressione di tale volontà». 

Arrivati a questo punto, i l 
Sindaco, che già conosceva l'or
dine del giorno che Libotte 

per illustrare, tenta di 
maldestramente la 

del disinvolto e ordina 
al « i p Ilario general* di 

razioni. Ma l'altro attore, Li-
botte, esce subito dalle quinte, 
alza la mano con il solito ge
sto teatrale e A accinge a pro
rompere in solenni pronunzie. 
In sostanza, Libotte, che dice 
di «non voler entrare in que
stioni politiche» (!), ammanni-
SCB al sorpreso uditorio un i-
gnobile comizio sui fatti di 
Berlino, come se leggesse un 
ordine di servizio del comitato 
civico, stilato sul metro delle 
fandonie pubblicate dai giornali 
governativi e americani. L'av 
vocato democristiano osa persi 
no collegare il voto che sto per 
proporre con quello nobilissimo 
approvato dal Consiglio comu
nale nella scorsa seduta per la 
concessione della grazia a due 
purissimi eroi come gli inno
centi coniugi Rosenberg, arre
cando in questo modo una of
fesa sanguinosa al sacrificio dei 
due grandi martiri della verità 
e della pace. 

Stampa aqualificata 
La d.c. Muti (una delle tre 

consigliere democristiane che 
si astennero nella votazione sui 
Rosenberg) si associa al voto 
proposto da Libotte «coerente 
(!) con quello espresso in al
tra occasione». 

Berlinguer (L.C.) rileva su
bito la speculazione faziosa che 
ì d.c. stanno tentando e osser
va che il voto per la grazia ai 
Rosenberg veramente prescin
deva da ogni considerazione 
politica. Quello che voi ci prò» 
ponete non possiamo accettar
lo, volendo esprimere un plau
so ad una provocazioae perico
losa, che avrebbe potuto es
sere la scintilla di una nuova 
guerra! 

De Tatto (msi) invita Libotte 
e ritirare l'ordine del giorno, 
mentre il pio Di Nunzio rove
scia sul Consiglio comunale la 
sua insulsa e penosa oratoria 
parrocchiale. Dopo un inter
vento favorevole del monarchi
co Avallane, il compagno so
cialista Grisolia dichiara il suo 
voto contrario e si chiede per
chè mai Libotte abbia dimen
ticato, nelle sue espressioni di 
solidarietà, di accennare allo 
eccidio di Modena, di Monte-
scaglioso, di Celano, ecc , dove 
la polizia uccise freddamente 
decine di operai e contadini che 
chiedevano lavoro! 

I d .c , vedendo che la spe
culazione si sta risolvendo in 
una accusa alla loro politica 
antipopolare, cominciano a dar 
segni di insofferenza. 

Lizzatiti (L.C) incalza rile
vando la gravità politica di un 
gesto ohe dovrebbe coinvolgere 
la responsabilità del Consiglio 
comunale. 

Ceroni (d .c) , che è uno de

gli autori dell'ignobile ordine 
del giorno di solidarietà con 1 
teppisti nazisti, riesce ad esse
re persino ameno affermando 
che l'ordine del giorno redatto 
anche da lui «non è politico»! 

Dopo un intervento del d.c. 
Santini, l'indipendente d. e. 
Addamtano consiglia Libotte e 
gli altri firmatari a ritirare il 
loro ordine del giorno. Non si 
può stabilire un paragone — e-
gli dice — fra la morte dei Ro
senberg e i fatti di Berlino. 
Votando questa sera un ojd.g. 
concepito in questo modo ci as
sumeremmo il dovere di in
tervenire ogni qualvolta vi sia
no esecuzioni capitali, in ogni 
parte del mondo. 

Aureli (msi) esprime, pres-
s'a poco la stessa opinione di 
Addamiano, aggiungendo che 
se l'ordine del giorno non sarà 
ritirato voterà contro. 

A questo punto prende la pa
rola il compagno Giulio Tur
chi. Libotte — osserva Turchi 
— aveva dichiarato di non vo
ler compiere alcun atto politi
co. Ma in questo caso la que
stione politica esiste, ed è sta
ta portata in Consiglio delibe 
ratamente, con precisi fini spe
culativi. Abbiamo sempre so
stenuto che il Consiglio poteva 
esprimere la sua opinione su 
gli avvenimenti pollaci, ma bi
sogna tener conto della natura 
di questi avvenimenti. Dopo 
aver salacemente sferzato lo 
«amóre» dimostrato in questa 
occasione dai d .c . per i « la 
voratori», Turchi ricorda ai 
d.c. l'uccisione proditoria e in
fame di 68 lavoratori italiani, 
assassinati in cinque anni di 
governo democristiano. Voi non 
avete mai avanzato il minimo 
dubbio sulla morte di questi 
lavoratori, uccisi solo perchè 
chiedevano il diritto alla vita! 

di battute fra Turchi e Cero
ni, Selvaggi (L.C.) precisa 
che per i Rosenberg il Con 
sigilo chiese unicamente un 
atto di clemenza mentre non 
esisteva minimamente una in
terferenza di qualsiasi natu
ra. Il consigliere di sinistra 
chiede quindi una sospensiva. 

Dopo altri interventi di 
Monica (d.c), Cianca (L.C), 
Rodano d.c.) anche Latini (d.c.) 
Chiede una sospensiva. Ma la 
proposta viene respinta dai 
democristiani. 

Quindi, dopo le dichiarazio
ni di voto, si giunge all'appel
lo nominale. L'ordine del 
giorno viene, naturalmente, 
approvato dalla maggioranza 
fasulla dei clericali. Voto con
trario hanno espresso, oltre 
ai consiglieri della Lista , Cit
tadina, anche il monarchico 
Salerno, l'indipendente Adda
miano e i consiglieri del MSI. 
L'assessore liberale Bo»»i si è 
astenuto. 

A PONTE PARIONE 

Giovedì il convegno 
degli "Amici dell'Enità,, 

'_ Verranno esaminati i ri
sultati del lavoro svolto 

La Federazione Comunista 
Romana e l'Associazione Pro
vinciale degli «Amici dell'U
nità » hanno indetto per gio
vedì 25, alle ore 18,30, alla 
Sezione Ponte-Parione, un 
convegno dei diffusori e del
le diffonditrici dell'Unità per 
esaminare i risultati del la
voro svolto nel corso della 
campagna elettorale e per fis
sare 1 nuovi compiti alle or
ganizzazioni romane. 

Relatore sarà il compagno 
Leo Camillo, responsabile del
la propaganda della Federa
zione. Presiederanno il con
vegno i compagni Pietro In-
grao, Amerigo Terenzi e Ma
rio Castelli, della Direzione 
del giornale. 

Sono invitati a intervenire 
i responsabili della diffusione 
dell'Unità delle Sezioni e del
la F.G.C., le responsabili dei 
gruppi «Amiche dell'Unità», 
i compagni che si occupano 
della diffusione del giornale 
nelle aziende e gli Agit-Prop. 

A conclusione dei lavori 
verranno premiate le Sezioni 
che hanno vinto la gara lan
ciata dall'Associazione per la 
campagna elettorale. 

PER LA COSTITUZIONE DI UN ORGANISMO PROPULSORE 

Un passo della Provincia 
per l'incremento del turismo 

La Giunta ha inviato un documento all' E. P. T. per 
sollecitare la valorizzazione delle bellezze della zona 

Il Presidente della Provincia 
ha riassunto in un interessante 
documento, inviato all'Ente Pro
vinciale del Turismo e agli Enti 
interessati, il pensiero della 
Giunta Provinciale di Roma sui 
problemi del turismo nella no
stra Provincia. 

« La Giunta Provinciale — di . 
ce il documento — nel quadro 
dello studio dei problemi che 
interessano la vita economica e 
amministrativa delle popolazio
ni della provincia di Roma, ha 
ritenuto doveroso portare il 
proprio esame anche sul pro
blema del turismo, sia ai fini di 
conoscere la reale situazione 
del movimento turistico in tut
te quelle zone della provincia 
le quali hanno particolari ca
ratteristiche: archeologiche, s to , 
riche, artistiche, panoramiche, 
climatiche, idropiniche, di sva
go, sportive, di tradizioni fol
cloristiche, sia allo scopo di av
visare ai mezzi idonei ad assi 
curare una migliore e p i ù sod 
disfacente tutela degli interessi 
delle popolazioni dei centri l e 
gati alle attività turistiche. 

A seguito dello studio in pa-

Cli interventi 
Non crediamo, dice Turchi, 

alla vostra commozione che 
parte da avvenimenti narrati 
falsamente da certa stampa 
squalificata. 

A questa affermazione Ce
roni si indigna, ma Turchi 
cita il caso del «Popolo» il 
quale, per illustrare i fatti 
della «Berlino-Est» ha pub
blicato la foto di alcuni pò 
lizìotti della Berlino occiden
tale! Ma noi sappiamo quel 
che gli avvenimenti di Ber
lino hanno come motivo ispi 
ratore: la paura della disten
sione, della pace nel mondo 
e della unificazione della Ger
mania. Voteremo — conclude 
Turchi — contro l'ordine del 
giorno perchè ai tratta di una 
volgare speculazione politica! 

Dopo tino scambio violento | 

TRAGICO EPILOGO DELL'AGGRESSIONE ALLE TRE FONTANE 

Alle 23,15 di ieri è morto Giorgio Greco 
che fu ferito da due banditi mascherali 

Dopo una settimana trascorsa lottando disperatamente con la morte 
il povero giovane s'è spento in seguito alla gravissima lesione al colon 

Alle ore 23.15 di ieri, in una 
corsia dell'ospedale 8. Giovanni, 
si è tragicamente conclusa la 
giovane esistenza di Giorgio Gre
co, l'impiegato venticinquenne 
domiciliato in via Ascoli Piceno 
numero 36, che il 15 giugno 
acorso fu gravemente ferito a 
colpi di pistola da due banditi 
In via delle Tre Fontane, nei 
pressi del Ponto Fratta, nella zo
na dell'E.42 (oggi E.A.'53). 

Il Greco si è spento dopo aver 
trascorso una settimana lottando 
disperatamente contro la morte. 
Più volte, il capo della Mobile. 
Or. Magllozzi, si è recato ad in
terrogarlo, nella speranza di ave
re qualche ìnformaziona utile 
all'identificazione dei due rapi
natori. Sul risultati di tali col
loqui, però, viene mantenuto un 
assoluto riserbo, anebe se ieri, 
nei corridoi della Questura cen
trale, circolava la voce eoo e 1 
responsabili del grave atto di 
banditismo stavano per essere 
scoperti e assicurati alla giusti
zia». 

t particolari del fosco episodio 

CON UNA LETTERA DI RISPOSTA ALLA C.d.L. 

Anche la C.I.S.L. riconosce 
rinadeguatezia della contingenza 

Si mtessifica U lotti per n salari» pari al 50% del cotto della vita 

Pubblichiamo 11 testo di una 
lettera che la CISL ha fatto per
venire alla segreteria dell* Ca
mera del Lavoro, In risposta 
all'appello che l'organizzazione 
sindacale unitaria le aveva ri
volto. giorni or sono, per una 
azione comune nei confronti 
dell'Unione industriali in merito 
all'aumento dell'Indennità di 
contingenza nella provincia di 
Roma: 

e Abbiamo ricevuto la voatza 
recente lettera n. 877/1, con la 
quale ci invitate ad un incontro 
comune, insieme agli amici del
la UH» per esaminare la possi
bilità di un passo presso l'Unio
ne industriali del Lazio in me
rito all'adeguamento dell'inden
nità di contingenza della pro
vincia di Borni. 

e In proposito. Ti facciamo 
noto che questa Segreteria e ben 
Hata <U Incontrarsi per un esa

me generale dH problemi che 
più lntaressano i lavoratori ro
mani; non crede parò possibile 
affrontare quanto da voi pro
spettato, in merito all'adegua
mento dell'indennità di contin
genza, trattandosi, nei caso, di 
un accordo stipulato a suo tem
po dalle Confederazioni, e del 
quale solo esse possono chieder» 
la revisione. 

cQuesta Unione è convinta che 
il trattamento usato in merito 
al lavoratori romani, cosi diverso 
da quello di altre province* non 
na alcun fondamento di equità 
ma, d'altra parte, per 1 motivi 
suesposti, è del pari convinta 
cne null'altro pub fare se non 
un pressante passo presso la 
confederazione Italiana Sindaca
ti Lavoratori (CISL) a cui essa 
aderisca perchè Tenga richiesto 
un incontro con la Connndn* 
stria 

• K WTAITMBm UttWTl K8TMT1 

Gioielli per 6 milioni 
rubati a Montesacro 

Due appertamentt di 
sacro sono stati svaligiati la 
scorse notte da Ignoti ladri, ohe 
hanno fatto bottino per 
sei milioni. Nell'i 
della signora Dina Fausta, al 
numero 94 di ria 
Gioie, fonando la 
la porta d'ingrasso 1 maivtvena 
hanno fatto man bassa di ogni 
oggetto di valore. 

Bui hanno sfruttato l'occasio
ne offerta OalTssssnis della si
gnora Dina Petrera, che si era 
recata tn gita, approfittando del
la giornata festiva, presso alcuni 
parenti fuori Roma. I ladri si 
sono impossessati di un prezioso 

«no pieno di gtoMll del va
lore di tre milioni • di biglietti 
di banca dei Talora di nn mi
lione. n furto è stato 
ieri mattina al 
Montesacro dalla 

Sempra a Mon 
merletto di Mei mitro. 
ladri. Uni l it i H 
tata a «SCSSSM « a altra 
n s o colpo M 

• S a iettar* dalle delibe- con un a m a scesa» net! 

mento dei comandante Ugo Mu
to, in Tia Siriane 33, TÌ facevano 
un bottino che, fra trottoli e 
oro. si calcola raggiunga la som
ma di più di due milioni. Fra 1 
•totem rubati vi è un pr**toao 
orologio di platino a spilla, con 
trinanti. 

La Squadra Mobile e la Pollala 
Sestnttflea stanno facendo inda
gini e nneri per stabilire se l 
furti siano stati opera della stes
sa banda e par identificare i 
colpevoli. 

I ivjbti I M VMi 

• Va con sé che sarà cura di 
questa Unione provinciale, non 
appena da parte della CISL sarà 
stata avanzata detta richiesta, 
svolgere una apposita aziona fra 
1 lavoratori per illustrare rutta 
l'Importanze d e l l a richiesta 
stessa». 

Intanto, l'azione intrapresa 
dai lavoratori romani in appog
gio alia richiesta di un adegua
mento della contingenza che ele
vi il salarlo del manovale comu
ne ad almeno la metà dei costo 
della vita, prosegue in ogni set
tore, e ieri le maestranze della 
UE8ISA hanno effettuato una 
sospensione del lavoro di dieci 
minuti ogni turno, sollecitando 
in un ordine del giorno votato 
in assemblea l'accoglimento del
la richiesta stessa da parte degli 
industriali del settore. L'ordine 
del giorno è stato rimesso alla 
Unione industriali dei Lazio da 
una delegazione di lavoratori. 
nominata dall'assemblea, e m 
esso le maestranze deU*UE8I8A 
ribadiscono la ferma determina
zione di appoggiare, con la loro 
astone sindacale, la giusta ri
vendicazione. 

U t«*erf tania 
émmaMàll 

_ U Sindacato provinciale auto-
feiiobannieii na reso nolo che 
la Direzione Generale della SJT.T. 
r-111 Gondrad. con pretesti spe
ciosi e generici, he disposto n 11-
ceTiTiamento dì tre lavoratori 
della succursale di Roma. Tale 
fuoi padaniuto. che non si giu
stifica m alcun modo, poiché i tre 
lavoratori sono tutti anziani ed 
ottimi elementi, è tanto più gra
ve in quante due di questi sono 
componenti della Commissione 
Interna attendale. 

ZI Sindacato, nel denunciare le 
arbìtrio della Gondrand rende 
noto che. a mezzo lettere, ha 
chiesto la revoca dell'in gfez*to 
provvedimento. « che domani 23 
grugno 1 lavoratori delTazienda 
effettueranno una prima mani
festazione di protesta contro Io 
«lecito ed ingiusto 
mento. 

por H I n M n d r a d a i t 
Con relativa ordinanza del Sin

daco è stato stabilito che In via 
Mouse è pinnsasutosasnts vieto-
ta la sosta a tutti i veicoli dal 
tato destro nella dhastone devia 
Vittorio Veneto a via S- Basilio; 
hi via delle Coppelle è pers i 
uautomento vietata la eosta a tat
ti i veicoli. 

di via delle Tre Fontane sono 
abbastanza noti, ma per coloro 
che non ne fossero al corrente il 
riassumiamo brevemente. Il 16 
giugno, alle 22 30, come tutte le 
sere, il Greco si recò, a bordo ,di 
un'auto che si era fatta prestare 
da un amico, al cinema «Tirre
no ». per prelevare la cassiera 
Orietta Mascini. di vent'anni. 
con la quale era fidanzato da 
tempo. 

Dopo aver preso un gelato, i 
due si dirigevano verso via delle 
Tre Fontane. Giunti In luogo so
litario, il Greco fermava la mac
china. Pochi minuti dopo — cosi 
rm narrato alla polizia la Me
scmi — apparivano due giovani 
mascherati e armati di pistole. 
che intimavano ai fidanzati di 
scendere. Costoro, spaventati, ob
bedivano I due malviventi sali
vano sull'auto e avviavano 11 
motore, quindi imponevano ai 
Greco e alla Mascini di conse
gnare « i soldi a. La Mascini, ter
rorizzata, obbediva, mentre il fi
danzato scongiurava i rapinatori 
dicendo! «Sono un modesto la
voratore e non ho in tasca che 
pochi soldi. Nemmeno la mac
china è mia», a. 

A questo punto, uno dei due 
banditi sembrò commuoversi. Lo 
si udì parlottare con l'altro in 
tono concitato, ma il più risolu
to gli impose aspramente di ta
cere, dicendogli: «Sei ridicolo 1 ». 
Poi, per tagliar corto, puntò 
nuovamente la pistola contro 11 
Greco s. polche questi si rifiu
tava ancora di dargli il porta
fogli, lasciò partire tre colpi, che 
ferirono il disgraziato in modo 
gravissimo. 

Trasportato all'ospedale di San 
Giovanni, il Greco vi è rimasto 
fino a ieri sera. Ogni mattina, la 
fidanzata si recava ad assisterlo. 
Un agente di polizia gli era ac
canto giorno e notte, p e rac
coglierne la più piccola dichia
razione. Ieri sera, dalle ore 31. 
al capezzale del Greco c'era an
che la madre Margherita Guaso-
ni, ohe nei giorni scorai lo aveva 
amorosamente assistito con cibi 
e bevande. Alle 33.11 povero gio
vane ha cominciato a sentirsi 
molto male. Alle 32-30 la febbre 
era salita a 40 gradi. Gli sono 
stati allora somministrati 1 sa
cramenti. Tre quarti d'ora dopo. 
il poveretto era morto. Il deces
so è stato provocato dalla ferita 
all'addome. Il proiettile, infatti. 
gli aveva trapassato il colon. Par
ticolare curioso. In cosi dolorosa 
tragedia: ieri.sera, si era recato 
a visitare il Greco quel carabi
niere Tozzi, che fu ferito recen
temente da una ragazza. Anche 
n Tozzi ebbe il ventre trapassato 
da s s proiettile, ma riuscì a 

sopravvivere, e Ieri SÌ era voluto 
informare personalmente delie 
condizioni di salute del Greco 

E' morto il bambino 
investito allessati Spiriti 
Un bambino di sei anni è mor

to ieri notte all'ospedale di 
6an Giovanni, vittima di un in
cidente stradale avvenuto nel 
tardo pomeriggio di domenica 

La vittima è Marco Vellucci. 
abitante in via dei Cessati Spì
riti. Verso le ore 18. lo sventu
rato bambino, che si stava trat
tenendo con alcuni coetanei di 
fronte alla sua abitazione gio
cando ad « acchiappatila >. at
traversava improvvisamente la 
strada senza accorgersi che pro
prio in quel momento eoprag-
giungeva a forte andatura una 
auto del tipo e 1100», condotta 
dallo scrittore Ezio D'Errico. 

L'urto era inevitabile. Per 
quanto 11 D'Errico abbia tentato 
il possibile per evitare la di
sgrazia, lo sventurato bambino 
veniva preso In pieno. 

rola — di carattere generale e 
contenuto in limiti circoscritti 
— sono emerse le gravi defi
cienze, che si riscontrano nel 
l'attrezzatura ricettiva, specie 
in alcune zone che hanno at
trattive incomparabili e pregi 
intrinseci di interesse turistico 
le quali non hanno avuto anco
ra la necessaria valorizzazione. 

In questo settore si presenta
no problemi di notevole porta
ta inerenti alla viabilità, al ri
sanamento igienico degli abita
ti, all'approvvigionamento idri
co, all'igiene pubblica, alla co
struzione di alberghi, al miglio. 
ramento della attrezzatura ri
cettiva in generale con partico
lare riferimento, per alcuni cen
tri, alla sistemazione e prote
zione di fonti salutari ed alla 
esecuzione di opere atte ad as
sicurare lo sfruttamento di rie. 
chezze naturali e curative, non
ché la messa in luce di avanzi 
e ritrovamenti archeologici, di 
monumenti, di opere d'arte. 

Questi problemi si collegano 
ad un complesso di provvedi
menti e dt opere che mentre ri
chiedono una serie di interven. 
ti dello Stato, degli Enti locali 
e della iniziativa privata, ai fi
ni di organiche soluzioni dei 
problemi stessi presentano l'e
sigenza di un piano coordinato 
di impostazione e di graduale 
realizzazione accompagnata da 
una concomitante efficiente a-
zione propulsiva e di'assistenza 
tecnica ed amministrativa. 

Congiuntamente, per quanto 
attiene alle attività turistiche in 
atto ed alla situazione organiz
zativa di manifestazioni con
nesse con il turismo, è apparsa 
la necessità di ottenere anche 
in questo settore un confacente 
coordinamento dei programmi e 
delle iniziative per assicurare 
la miglior riuscita, per favorire 
ed incrementare a vantaggio di 
tutte le zone interessate, il mo
vimenti turistico eliminando 
concorrenze e interferenze dan_ 
nose. 

Pertanto la Giunta Provin
ciale ha sottoposto alla Presi
denza dell'Ente Provinciale la 
proposta di voler esaminare la 
opportunità di prendere l'ini
ziativa della creazione di un 
organo di collegamento e di 
coordinamento delle attività di 
tutte le istituzioni della Provin
cia di Roma interessate al mo
vimento turistico: Amministra
zione Provinciale, Amministra. 
zioni comunali. Aziende autono. 
me di cura soggiorno e turismo, 
Associazioni pro-loco. E.N.I.T., 
Camera del Commercio, Tou-
ring Club Italiano, Federazione 
Italiana Sport Invernali, CONI, 
Associazioni alberghiere, ecc. 

L'iniziativa in parola dovreb
be mirare a creare — nel 
quadro della legislazione vi
gente e sotto l'egida dell'Ente 
Provinciale del Turismo — un 
organismo che curi: l'elabora 
zione e realizzazione di un va 

IL GESTO DI UN GIOVANE SQUILIBRATO 

Incendia un appartamento 
per tare dispetto alla zia 

Egli ha bruciato anche novaniamila lire 

Giorni or sono, i vigili del 
fuoco vennero chiamati in via 
dei Quattro Venti 57 per spe
gnere u n incendio sviluppatosi 
nell'appartamento della signora 
Irene Argentini. 

Sedato il fuoco. l'Argentini 
costatava che dalla sua abita
zione erano state sottratte circa 
90 mila lire ed u n orologio, per 
cu i era facile arrivare alla con
clusione che l'incendio era do
loso e prodotto, forse, allo scopo 
di occultare le tracce del furto. 

Nei corso delie indagini svolte 
in proposito, la Squadra Mobile 
poteva accertare la responsabili
tà di u n conoscente delia deru
bata. Il ventenne Luftis Figliodi-
lupo fu Chiasm, affetto da una 
forma grave di nevrastenia, il 
quale era stato visto quella mat
t ina nell'interno del palazzo in 
atteggiamento alquanto sospetto. 

n Flgliodilupo, dopo aver ten
tato invano di negare, posto di 
fronte a circostanze inoppugna
bili, finiva con l'ammettere la 

MHceoia cronaca, 
H. OtOftMO 
— Oggi, sss i l i t l 23 stagne (174* 
!U) . S. Lanfranco. H sole sorge 
SDe ore *£* e tramonta alle 
ore 3».14 
— B a t t a n e ' aessserattoa. Nati: 
maschi 40. femmine 40. Nati 
morti: 1. Morti: maschi 14, fem
mine U (dei quali 3 minori éa 
sette anni). Matrimoni trascrit
ti: 53. 

pelatura di ieri: minima 15.8: 
maislma 37,*. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASOOCTABILC 
— Claesaa: «Late! della ribal
ta» al XXI Aprile; «Carnet di 
baHo » all'Ambasciatori. Excel-
«ter e Modernissimo sala B; 
cMto Agno processore» alTEepe-
re: «Loci sssTasCaMo» all'Ode» 

« Scarssaoache » af Be> 
• aDo atadhser. «Mata-

» al Salarlo. 

«eri Marta Lettila Vi
etai. Al fratellino Giannetto, al 
babbo avvocato Antonio e alla 
mamma signora Lidia i nostri 

(Concaio Romeno), per-

Ieranno: alle ore 18.15. il pro
fessor Vincenzo Musella. che 
chioderà il Corso Dantesco, i l
lustrando il Canto XI dell'In
ferno; ed alle ore 19.15. il pro
fessor Giuseppe Candido Boaro. 
sul tema: «I l lavoro nel diritto 
Intemazionale ». Ingresso libero. 

« T I 
— n Zt e il 29 cerr„ organizzata 
AalFBNAL. si svolgerà una in
teressante gita a Napoli, Poz
zuoli e Capri. Per ulteriori in
formazioni rivolgersi all'Ufficio 
Turismo delVENAL (via Pie
monte. 68). 

VARIE 

— In occanoae del festenU-
aitatl di S. Giovanni, la Pre
fettura ha autorizzato la pro
trazione della chiusura serale 
sino alle ore 32, per i negozi di 
_ neri alimentari del quartiere 
di S. Giovanni e zone limitrofe 
per 1 giorni di oggi e domani. 
— L i n a i «i Roma In ceOaae-

•toae con «L'Affici Clrcle» 
ha organizsato del Campi di La . 
voto Agricolo Volontario in In-
• M i t e n e , Gli esalasti che vo-

sfero aderire an^tnJztattvaj>os-
ne Iscriversi presso l'Ufficio 

Turismo dellXnal . in via Pie
monte 

sua responsabilità, dichiarando 
di aver agito non per volontà di 
rubare, ma in odio all'Argentini 
tanto che aveva poi dato alle 
fiamme anche il denaro sottrat
to, mentre aveva buttato nel 
Tevere l'orologetto rubato. 
, i l Flgliodilupo è stato denun
ziato all'Autorità Giudiziaria, ma 
si prevede che sarà al più presto 
trasferito nell'ospedale psichia
trico per essere sottoposto a pe
rizia Il suo gesto, infatti, appa
re scaturito da u n a vera e pro
pria forma di follia. 

SOifiVU Al UlfiO DI OTTIi 

Unto pnatm 
ulti ili KC.Ì ni frittili 

Verso le 4*45 dt ieri mattina. 
il pescatore Salvatore Mastello, 
nato a Formla nel 1881. domi
ciliato a Scauri, in via Sant'Al
bino. ma attualmente residente 
ad Ostia per motivi di lavoro. 
mentre pescava, insieme con il 
fratello Pietro e con II proprie
tario deu'imbarcazione Pietro 
D'Onofrio a circa un chilometro 
e mezzo dal Udo di Roma, ha 
perduto l'equilibrio per cause 
non ancora ben precisate ed è 
caduto in acqua. 

Il fratello e il D'Onofrio si so
no tuffati e sono riusciti a ripe
scarlo quasi subito. Purtroppo. 
però, era già tardi. Quando la 
barca" è tornata a riva, il povero 
vecchio era morto. Sulla sua 
fronte, il medico ha riscontrato 
una ferita lacero contusa. Ciò ha 
fatto sorgere qualche sospetto. 
ma si ritiene che la lesione pos
sa essere spiegata facilmente con 
un urto contro la chiglia della 
barca, nel tentativo di tornare a 
galla Quest'urto, facendo perde
re i sensi al povero Mastello, ha 
forse affrettato la sua morte Sul 
fatto, comunque, sono in corso 
le indagini delle autorità 

H< fin * l i t i 
per m incutente sfratale 
All'Ospedale di San Giovanni 

è stato ricoverato in fin di vita 
l'impiegato trentenne Mario Di 
Napoli. 1 Di Napoli era «tato in
vestito in v i s Flaminia da una 
auto della Marina Militare, men
tre proveniva, sulla sua « Vespa », 
dal viale delle Belle Arti. 

sto organico piano di efficiente 
impulso e di aiuto alle attività 
stesse; che promuova un coor
namento della programmazione 
e della organizzazione di mani
festazioni;'che potenzi l'assisten. 
za turistica, la propaganda, i 
servizi statistici riguardanti il 
movimento turistico; che valo
rizzi il notevole patrimonio ar
tistico, archeologico, storico, 
balneo-minerale; che cooperi per 
ottenere larghi interventi sta
tali in aiuto delle attività turi
stiche laziali; che interessi gli 
Enti e le Amministrazioni c o m . 
petenti alle esecuzioni di ope
re igieniche e di miglioramen
to e sviluppo della viabilità or
dinaria e della rete esistente dì 
comunicazioni stradali, ferro. 
viarie, tranviarie, automobili^ 
stiche; che studi e promuova la 
costruzione di nuove arterie di 
traffico, di filovie e di moderni 
mezzi collettivi di trasporto in 
teressanti il Lazio 

Una visita tfi Sotgiu 
all'Ospedale oftalmico 

Ha avuto luogo ieri una visita 
all'Ospedale Oftalmico, sito in 
Piazzale degli Eroi, da parte dei 
Presidente dei Consiglio Provin
ciale prof. avv. Giuseppe Sotgiu, 
accompagnato da assessori, con
siglieri provinciali 

L'ospedale, che svofge una no
tevole attività assistenziale, par
ticolarmente a beneficio delle 
classi meno abbienti, provvede 
alla cura degli assistiti dalle spe
ciali Casse Malattie dei lavorato
ri dei ceto impiegatizio, sia dello 
Stato che degli altri enti pub
blici. 

Cospicua inoltre è l'opera del
l'ospedale nel campo degli studi 
e delle ricerche. Dopo la paren
tesi bellica si è provveduto ad 
arricchire le dotazioni tecniche 
e sanitarie dell'istituto acqui
stando apparecchi di produzione 
italiana e straniera, in modo da 
mantenere l'ospedale aggiornato 
con gli ultimi ritrovati della 
scienza e dell'industria. 

Durante la visita il direttore 
prof. Leonardi ha voluto ricor
dare che in occasione dei Con
gresso Oftalmologico della Socie
tà Latina, si sono svolte per due 
mattine consecutive importanti 
sedute operatorie nella sala del
l'ospedale con l'intervento di un 
centinaio di oculisti stranieri al
cuni dei quali di fama mon
diale. I sanitari stranieri ebbero 
in quell'occasione a definire 
1 ospedale u n gioiello, per la sua 
attrezzatura e per l'organizzazio
ne tecnico sanitaria. 

Il Presidente prof. Sotgiu a 
visita compiuta, ha ringraziato il 
direttore dell'Ospedale Oftalmico 
anche a nome di tutti gli inter
venuti, assicurando che la Giun
ta Provinciale continuerà a dedi
care il maggiore Interessamento 
per migliorare i servizi e l'atti
vità dell'importante tracomato-
sario 

Convocazioni di Part i to 
Diaaai «Ut ttt 17. »renj»ltana» ' 

tiriti ili Coaiuto Flèttili. Ai einpa-
fil iatirHiiti li tacciatili li fr* 
•nt i t l i putiililà. 

Tatti li m i n i mandino » tinnii ii 

Siotaata urgeste mitetUle itimpa in ie-
(tallone. 

RIUNIONI SINDACALI 
rtlimiici t Cartai: Oggi 23. ali* 

oti 18.30. Conai&aioai Interne, attuisi 
• collettori ia (eie. 

N. D. atialta t classali: Oggi ili' 
ora 18. Comitato Diretti™ alla Camera 
del Lavoro. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
* 

Titti li urini pronedano a ritirar) 
i biglietti d'Infilo per il convegno del
l'attivo di giovedì. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Titta la rtiMBMiili ragù» pasiiac 

•• gloriata «Il U.D.I. provinciale pir ri 
tirare urgente Balenale atampa 

RADIO. 
rKOMUMlU NiZIWiLE - Gior

nali Radio: Ore 7. 8, 13. 14, 20,30. 
23.15. — Ore 7: Previsioni del tem
po • Musiche del Buttino — Ore 6: 
Rassegna della stampa - Claudio Ul
ta e l'orchestra Conte — 0r« 11: 
Musica da camera — Ore 11,30: Vi
roli di Inarmonica — Ore 11,15: Il 
viso elrnsco, racconto di Prospero 
Merimee — Ore 12,15: Orchestra 
Strappini — Ore 13: Premioni del 
tempo — Ore 13.15: Carillon; Al
bum musicale — Ore 11.15-11.30: 
Arti plastiche e figurative: Cronache 
musicali — Ore 16.30: Finestra ani 

J mondo — Ore 16.45: Leiioae di Iran 
Mie — Ore 17: Orchestra Twaiol! 
— Ore 17.J0: M vostri ordini — 
Ore 18: Onhesl» \nepeta — Orf 
18,30: Il contemporaneo — Ore 18,15: 
la me dei lavoratori — Ore 20 
diugno ridiofimco 195J. Musica leg 
gera — Ore 20,30: Radiosport -
Ore ;*1: Dalli Mostra d'Oltremare d> 
Vapoli: Torneo lirico (151. Orcheetrj 
del Teatro San Carlo d: Vapoli — 
Ore '22.45: Orchestra Cergoh — Ori 
2J.1.V Musica da ballo — Ore 21: 
Ultime notizie - Buonanotte 

SECONDO PROGRAMMA — Giorna 
li Radio: Ore 13.30. H. 18 — Ori 
9: Tutti i giorni — Ore 9.30: Mu 
alca per banda — Ore 9.45: Canion'. 
In voga — Ore 13: Francesco Ferrari 
— Ore 13,45: Quartetto Cetra — Ore 
14: Galleria del sorriso: Cirtotinf 
dei Tropici — Ore 14.30: Guido Cer-
goli e la sua orchestra — Ore 15: 
Previsioni del tempo — Ore 15.15: 
Orchestra \ngelim — Ore 15.45: 
Earajan ed i valzer di Mrausj — 
Ore 1S: Parata d'orchestre — Ore 
1C.45; Gino Conte al piandorte — 
Ore 17: Programma per t ragazzi — 
Ore 17.30: Ballate con noi — Ori 
18,30: Selezione sorridente — Ore 
18.45: Il topo di discoteca — Ori 
19: Terza pagina — 0-e 19 30- Vec 
chi r.cordi — Ore 20: Radiosera: 
Gingno radiolonico 1951 — Ore 20.30 
L'ora della gioventù — Ore 31,30: 
Pigine scelte da «Walh»: dramma in 
quattro atti di Luigi Illlca: diretto 
'- Fernando Previtall — Ore 22.45 
Musiche di fole Porter — Ore 23 
Siparietto — Ore 23.15-23.30: Un» 
voce nella sera. 

TERZO PROCRAMMA — Ore 19.30 
(.'Indicatore economico — Ore 19.15-
Il giornale del terza — Ore 20.1V 
Concerto di ogni sera — Ore 21-
Breve storia del cinema sonoro — 
Ore 22.40: Wohiigrilia di Chagall 
— Ore 23.35 0.7. Volturno dall'Ifi-
Iia: programmi musicali e notiziari 
tra<mecst dalla stazione di Roma II 

Ieri alle ore 0.40, si è spento 
improvvisamente per riunirsi 
alla diletta compagna della sua 
vita 

l'Avv. 

MARIO ASCOLI 
Consigliere Nazionale Forense. 

Angosciati ne danno il tr i 
st issimo annunzio ì nipoti e ì 
parenti tutti. 
Ancona. 23 giugno 19S3 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 24 corr., alle ore 17 
partendo dalla abitazione del
l'Estinto in Via Goito 2. 

Pompe Funebri 
Tabossi - Ancona 

PERLA 
PRIMA 
VOLTA 
DOPO 80 ANNI... 

SESTIERI 
Plaasa S. Laic i de' Francesi, 33-A (m fondo 
a via della Scrofa, tra il Senato ed il Pantheon) 

LA DITTA G R O S S I S T A PIÙ' 
AiVTICA DI ROMA effettua una 

VENDITA ECCEZIONALE 
a pochi giorni daU'inaagurazione 
d e l l ' a m p l i a t o reparto dove gli 
E L E T T R O D O M E S T I C I 
troveranno a d e g u a t a c o r n i c e , 

Eli! 

C U C I N E ? 
F O R N E L L I ? 
BAGNI COMPLETI? 
RUBINETTERIE? 
FRIGORIFERI? 
LA VA T R I C I? 

3 
escili 

IH 

BAGNO COMPLETO 
. '5 

FORNELLO A GAS 
due fiamme 

! . . 3 . 7 0 0 
Scaktabogno elettrico 

riPIPII Mangiato garantito 
KC.S.NI L..Htr i 8 ° 
Da SEtrr iMtl l'aattca Ditta di M a c i a , apparecchi e let tro- t 
domestici e sanitari a prezzi veramente convenienti! 
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